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A Cavriago, in provincia di Reg-
gio Emilia, due ragazzi di 14 e
18 anni sono morti in seguito
al rogo di un camper. Altri due
rimangono intossicati. Erano
tornati dalla discoteca. Il fuoco
per una stufetta difettosa.

PINO STOPPON

Voleva essere un gioco, un’avven-
tura fra quattro amici, si è trasfor-
mata in tragedia. Nella notte, nel
camper del papà di uno di loro, è
scoppiato un incendio e due amici
di 14 e 18 anni sono morti carbo-
nizzati, mentre altri due di 16 e 19

sono riusciti a fuggire da un finestri-
no, rimanendo comunque intossica-
ti. È accaduto verso le 5,30 nelle
campagne nel Comune di Cavriago,
a una decina di chilometri da Reg-
gio Emilia.

I due ragazzi morti si chiamava-
no Michele Milano (14 anni) e Adil
Chahar, 18, di famiglia marocchina.
Sono scampati alle fiamme invece
Gaspare De Martino, di 19 anni, e
R.C., di 16, trasportati all’ospedale
«Franchini» di Montecchio Emilia. I
quattro amici abitavano tutti a Ca-
vriago. Il fuoco li ha sorpresi mentre
stavano dormendo. Le fiamme, pro-
vocate da un mal funzionamento di
una stufetta elettrica, hanno avvol-

to in pochi minuti il camper, che è
stato incenerito, senza lasciare
scampo al più giovane e a Chahar.

DISCOTECA
Secondo la prima ricostruzione dei
Carabinieri del Comando Provincia-
le di Reggio Emilia, che sono subito
accorsi sul posto della tragedia assie-
me ai Vigili del Fuoco, i quattro ami-
ci avevano trascorso la serata assie-
me, incontrandosi in una piccola di-
scoteca del paese, l’Eden. Era la pri-
ma volta che si vedevano e chiac-
chierando nel locale hanno deciso
di andare nella casa del quattordi-
cenne per dormire nel camper di
proprietà della famiglia, parcheggia-
to fuori dall’abitazione, una grande
casa costruita in campagna vicino
ad un fienile e ad un’azienda agrico-
la.

Il camper era a pochi metri dall’in-
gresso dei garage. I ragazzi si sono
quindi addormentati molto tardi,
ma verso le 5,30 il camper ha preso
fuoco. Stando alle ricostruzioni dei
carabinieri, i quattro amici erano
nella cabina del camper, dormivano
nelle cuccette a castello. I due so-
pravvissuti erano nei lettini in bas-

so, le vittime in quelli sopra. Le esa-
lazioni delle plastiche bruciate
hanno probabilmente stordito, se
non avvelenato, i due ragazzi nei
letti in alto, mentre gli amici che
dormivano in basso, favoriti dalla
maggiore concentrazione di ossi-
geno, sono riusciti a svegliarsi e so-
no stati in grado di uscire verso la
salvezza.

Hanno spaccato un finestrino di
plexiglass e sono corsi alla porta
della casa dove abita la famiglia
Milano, per chiedere aiuto. Ma or-
mai, quando sono accorsi i parenti
e gli altri vicini di casa, per Miche-
le e Adil era troppo tardi. «Ora riu-
sciamo solo a piangere», dice la
madre di Adil, che abita in paese a
Cavriago con il resto della fami-
glia. Sgomenti gli amici dei ragaz-
zi, che vivevano tutti nello stesso
paese. Adil giocava anche a calcio
a cinque in una società sportiva di
Reggio Emilia. I dirigenti e i com-
pagni di squadra hanno detto di es-
sere sconvolti per la notizia. Un do-
lore enorme. Attorno ai due so-
pravvissuti è stata stesa una rete di
protezione, in ospedale, in fami-
glia.❖

«Ditta ingrosso componenti meccaniche cerca tirocinante per gestione magazzi-
no».Èun annunciopubblicato dalCentroper l’impiego diLivorno,mansionidi logisticaedi
amministrazioneper8orealgiorno.Offertaugualeatante,setrairequisitinonvifosseuna
condizione: il lavoratore deve sentirsi «incline alla subordinazione».

La stufetta è difettosa
e il camper va a fuoco
Muoiono due ragazzi
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